
Disordini  dopo  Siracusa-
Acireale,  scattati  65  Daspo
per i violenti
Dopo le denunce penali, per 65 tifosi appartenenti alle frange
più violente di Siracusa e Acireale sono scattati i Daspo. Per
cinque  anni  non  potranno  accedere  nei  luoghi  in  cui  si
svolgono  manifestazioni  sportive.  Per  i  recidivi,  che  già
erano destinatari di analoghi provvedimenti, il periodo di
inibizione potrebbe essere prolungato fino a dieci anni.
Inoltre, per tutti scatterà le prescrizione della firma negli
Uffici  di  Polizia  nel  giorno  e  nell’ora  delle  partite  di
calcio  che  vedranno  impegnate  le  squadre  interessate.  Chi
viola un provvedimento Daspo incapperà in sanzioni penali (da
uno a tre anni di reclusione) ed in una multa (da 10 mila a 40
mila euro).
“Deve essere chiaro a tutti che una partita di calcio celebra
lo sport e la sana competizione agonistica all’insegna del
tifo appassionato – ha commentato il Questore di Siracusa,
Benedetto  Sanna  –  e  deve  essere  scevra  da  ogni  forma  di
violenza  e  disordine  sociale,  in  modo  tale  che  possa
contribuire ad educare e preparare i giovani alle sfide del
futuro”.

Spaccio  “diffuso”  e  con  la
tessera  del  Rdc,  sgominata
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organizzazione  attiva  nel
siracusano
E’  scattata  alle  prime  ore  dell’alba  l’operazione  dei
Carabinieri  che  ha  colpito  un’organizzazione  dedita  al
traffico di stupefacenti tra Augusta e Villasmundo. Sono sette
le persone indagate, raggiunte questa mattina da una misura
cautelare. Secondo quanto emerso durante le indagini, avevano
messo in piedi una “piazza diffusa” di spaccio, senza un luogo
fisico  preciso  ma  più  punti  di  consegna  per  il  traffico
illecito.
Gli investigatori spiegano che il metodo scelto era quello
dello spaccio a domicilio o presso luoghi frequentati dai
giovani. Convinti che un simile modus operandi passasse quasi
inosservato,  sono  invece  finiti  presto  nel  mirino  dei
Carabinieri.
Le consegne dello stupefacente avvenivano anche nei pressi di
un luogo simbolo di Augusta, la porta Spagnola. Ma la modalità
preferita  era  quello  dello  spaccio  porta  a  porta.  Chi
acquistava la droga, anche per evitare sguardi dei vicini,
lasciava spesso la somma nella buca delle lettere e, senza
attirare l’attenzione degli altri condomini, lo spacciatore
prelevava la somma lasciando lo stupefacente. Ma c’era anche
chi  lasciava  in  pegno  la  propria  carta  del  reddito  di
cittadinanza con relativo pin, così gli spacciatori potevano
prelevare direttamente la somma necessaria per il pagamento
della droga richiesta.
I sette sono accusati di spaccio di stupefacenti. Nel corso
dell’operazione,  sequestrati  anche  quantitativa  di  droga  e
somme  di  denaro  verosimilmente  provento  dello  spaccio.  In
corso indagini anche per risalire ai canali utilizzati per il
rifornimento di stupefacenti – che passava da Catania- da
immettere nel mercato locale.
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Ast  lascia  a  terra  30
pendolari di Rosolini, sbotta
Gennuso:  “Dimissioni  dei
vertici”
“L’Ast  ha  lasciato  a  terra  30  pendolari  che  da  Rosolini
avrebbero  dovuto  raggiungere  la  loro  destinazione.  La
motivazione?  Mancanza  di  posti  sul  bus”.  Il  deputato
regionale,  Riccardo  Gennuso  (FI),  denuncia  il  nuovo
disservizio della compagnia di trasporti ormai avvitata in una
crisi che non conosce soluzione. L’esponente azzurro chiede le
dimissioni dei vertici dell’azienda “che ancora una volta –
afferma – dimostrano la propria incapacità a dare risposte
alle  necessità  del  territorio  siracusano  e  dei  suoi
cittadini.”
“Mi chiedo – afferma provocatoriamente Gennuso – se Ast non
pensi di dover rimborsare la giornata persa ai lavoratori che
oggi non hanno potuto raggiungere il proprio posto di lavoro.
Mentre  altre  compagnie  mostrano  grande  sensibilità  e
attenzione  per  il  nostro  territorio,  AST,  che  dovrebbe
prioritariamente rispondere ad interessi pubblici, dimostra la
propria  incapacità.  Non  credo  ci  sia  alternativa  alle
immediate dimissioni dei vertici per manifesta incapacità.”
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Nuovo  trasporto  urbano,  il
M5S:  “Bene,  ma  servono  più
informazioni e pensiline”
Suggerimenti  per  il  miglioramento  del  nuovo  servizio  di
trasporto urbano a Siracusa arrivano dal gruppo territoriale
del Movimento 5 Stelle. Nel corso dell’ultima settimana, gli
attivisti  pentastellati  hanno  monitorato  a  campione  alcune
fermate tra corso Gelone, corso Umberto, via Catania, viale
Regina Margherita, Tica e Scala Greca. Ne è emerso un quadro
in chiaroscuro.
Avere ridisegnato percorsi e fermata ha spiazzato l’utenza,
mentre  le  poche  informazioni  disponibili  alle  fermate  non
aiutano a far crescere appeal e percezione del servizio che –
sottolineano  dal  gruppo  territoriale  del  M5S  –  merita  di
essere  sostenuto  in  un’ottica  di  mobilità  sostenibile  e
integrata in città.
“Più informazioni su percorsi, fermate e orari: andrebbero
messe  a  disposizione  della  cittadinanza  nel  sempre  utile
formato cartaceo. E serve maggiore confort per chi aspetta bus
e coincidenze, installando delle pensiline”, i suggerimento
del gruppo territoriale M5S.
“Diamo  atto  che  il  servizio  a  Siracusa  sta  gradualmente
migliorando. Tuttavia, il ritardo su questi aspetti potrebbero
nel  medio-breve  periodo  allontanare  anziché  fidelizzare
l’utenza. Già oggi, tolti gli orari di punta, le fermate sono
quasi sempre deserte o poco frequentate. La media passeggeri,
da nostra ricerca, pare essere scesa rispetto alle scorse
settimane. E su questo incidono la poca conoscenza dei nuovi
percorsi e l’assenza di pensiline per l’attesa, quantomeno
nelle fermate principali”, aggiungono dal M5S Siracusa.
Nei giorni scorsi sono comparse piccole targhe a bandiera per
segnalare le fermate. “Poco per rendere davvero visibile e
percepito  un  servizio  che  riteniamo  vada  ancor  più
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incoraggiato  e  seguito,  nell’interesse  della  qualità  della
vita  cittadina.  Quello  del  trasporto  urbano  è  uno  degli
indicatori che spinge Siracusa in basso nelle classifiche. Si
sono fatti passi avanti, ma se non si chiude il cerchio con
informazione e comfort, si vanifica tutto”, si legge nelle
nota del gruppo territoriale pentastellato.
“Il servizio è discretamente puntuale, con una media di tre
passaggi in trenta minuti. Tuttavia, scarsa era mediamente la
presenza  di  passeggeri  in  attesa  di  salire  sui  mezzi,
specialmente  nel  tardo  pomeriggio,  quando  le  fermate  sono
pressochè vuote. Ed è un peccato, perché proprio in quelle
fasce orarie deve ‘sfondare’ il servizio pubblico, rompendo il
tabù del solo uso dell’auto privata”.

Strada  Spinagallo  “come  una
discarica  indiana,Provincia
immobile”
“Sembra una discarica indiana ma è la strada provinciale 12,
che collega Cassibile a Floridia, strada Spinagallo”.
Natura Sicula, attraverso il presidente Fabio Morreale, torna
a denunciare lo stato in cui la strada versa, con un rimpallo
di competenze che dipende dal fatto che si trova all’interno
del territorio comunale di Siracusa, pur essendo provinciale.
In altre parole, la cura e la manutenzione spetta al Libero
Consorzio.
Non è una novità, purtroppo, che “in corrispondenza con la
curva a gomito sotto il viadotto della via per Canicattini
vengano  continuamente  abbandonati  rifiuti  di  ogni  genere,
anche pericolosi-ricorda Morreale, che usa appellativi chiari
nei  confronti  di  chi  si  rende  responsabile  di  tali
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comportamenti- I trogloditi -prosegue – abbandonano e la ex
Provincia bonifica. Un cane che si morde la coda”.
Secondo  Natura  Sicula  questo  non  è  il  modo  giusto  per
affrontare il problema e lancia per questo un interrogativo.
“Le  fototrappole  risultano  così  tecnologicamente
irraggiungibili  alle  menti  del  Libero  consorzio?  Hanno  un
costo irrisorio, poche centinaia di euro e sono facilissime da
installare, sempre che se ne abbia voglia”.
Inutile  bonificare  senza  far  nulla  per  evitare  che  la
discarica  si  riformi,  secondo  l’associazione  ambientalista.
“Questo  equivale  a  buttare  via  denaro  pubblico”.  Infine
Morreale fa due nomi, quello del commissario straordinario del
Libero Consorzio, Mario La Rossa e quello del comandante della
Polizia Provinciale, Sergio Angelotti. “Sono loro- conclude- a
dover adottare la soluzione definitiva del problema”.
La strada provinciale 12 è stata anche in passato al centro
dell’attenzione dell’allora Provincia Regionale di Siracusa.
In  diverse  occasioni  l’ente,  attraverso  la  Polizia
Provinciale,  aveva  annunciato  operazioni  volte  alla
“tolleranza zero”, con sopralluoghi e conferenze stampa in
loco. In un caso fu necessario transennare l’area utilizzata
per il “lancio del sacchetto”. Furono apposte delle telecamere
di videosorveglianza ma tutto si è sempre risolto in una sorta
di braccio di ferro tra gli “sporcaccioni” e gli organismi
preposti  alla  repressione,  fino  ad  oggi  con  una  vittoria
schiacciante di chi si ostina a non rispettare le regole e il
territorio in cui molto probabilmente, tra l’altro, vive.

Arenella,  viabilità  da
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rivedere:  le  proposte  dei
residenti
L’ordinanza con cui via Isole Molucche è diventata a senso
unico arreca disagi ai residenti della zona. A metterlo nero
su  bianco  è  una  nota  dell’associazione  Pro  Arenella,
presieduta  da  Alessia  Munzone,  che  indica  una  proposta
alternativa.

E’  il  risultato  di  incontri  e  consultazioni,  che  saranno
seguiti, nelle prossime settimane, con ulteriori momenti di
confronto con la Motorizzazione Civile.

“L’ordinanza introduce anche divieti di sosta- spiega una nota
dell’associazione-  Questa prescrizione obbliga lo spostamento
della  viabilità  su  strade  alternative  per  l’accesso
all’Arenella, quale via Isola della Sonda e  Traversa case
Troia. Via Isola della Sonda presenta una larghezza analoga a
quella di via isole Molucche e un manto stradale devastato
senza nessun accorgimento per il deflusso delle acque piovane,
diverse infatti sono le zone dove questa si allaga nascondendo
impietose voragini. Non poche le segnalazioni in tal senso.
Tale  strada-fa  presente  l’associazione,  che  ha  scritto
all’assessore  Enzo  Pantano  ed  al  dirigente  del  settore,
Emanuele  Fortunato  –  necessita  di  rifacimento  del  manto
stradale con gli accorgimenti di deflusso delle acque oltre
all’introduzione  del  divieto  di  sosta  su  un  lato  della
carreggiata”.

Un altro passaggio dell’associazione riguarda Traversa Case
Troia, che “ha una dimensione di carreggiata al di sotto dei
valori minimi per essere utilizzata come corsia a senso unico
(inferiore ai 3mt), anche se oggi è utilizzata a doppio senso,
e presenta tratti non asfaltati e
manto stradale molto impietoso. Questa richiede il rifacimento
del manto stradale con gli accorgimenti di deflusso delle
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acque, l’introduzione del senso unico di marcia, la pulizia
dei cigli stradali, inserimento degli specchi di manovra”.

L’associazione Pro Arenella dice, poi, che  “le strade di
collegamento tra via isole Molucche e le strade limitrofe, via
Filippine /Sonda, che questa ordinanza ha riqualificato in
quanto  rappresentano  le  strade  di  accesso  alla  strada
principale  presentano  una  dimensione  non  idonee  al  doppio
senso  di  circolazione  e  un  manto  stradale  a  volte  anche
assente.  Nel  dettaglio:   Via  Ebridi:  manto  stradale
disconnesso  e  larghezza  carreggiata  non  idonea
al doppio senso di marcia; Via Pantelleria: assenza del manto
stradale;  Via  Alicudi:  manto  stradale  disconnesso  senza
deflusso delle acque; Via Samar: manto stradale disconnesso e
larghezza carreggiata non idonea al doppio senso di marcia.
Queste strade sono tutte da sistemare da un punto di vista di
manto  stradale  e  relativi  accorgimenti  di  deflusso  delle
acque”.
E ancora,  “l’accesso da via isola delle Sonda è estremamente
pericoloso in quanto limitrofo ad una curva cieca in direzione
Ognina. L’incrocio è senza illuminazione, cartellonistica e
limitatori di velocità elementi essenziali per garantire la
sicurezza dell’automobilista. È necessario l’installazione di
illuminatori,  cartellonistica  di  accesso,  limitatori  di
velocità, cartellonistica orizzontale e verticale”.
Poi  un  ulteriore  passaggio.  “Come  associazione-spiega  la
presidente- siamo fortemente sensibili sui temi di sicurezza
al  fine  di  provare  sempre  a  garantire  la  sicurezza  del
cittadino che già si trova a vivere in un territorio privo di
servizi primari e relative manutenzioni degli asset presenti
(strade,  illuminazione,  fognatura,  ecc..).  I  punti  sopra
indicati sono stati esposti all’assessore Pantano durante la
riunione  2  ottobre  scorso.  A  valle  di  tale  riunione  la
proposta  dell’esponente  della  giunta  era  stata  quella  di
eliminare le due fermate di via Molucche.

Un sondaggio tra le 130 famiglie  proprietarie di abitazioni



avrebbe  prodotto  una  soluzione  prospettata:  cancellare  le
fermate di via Molucche e ripristinare il doppio senso di
circolazione per una maggiore sicurezza. La fermata andrebbe
spostata  in  traversa  Renella,  tra  via  Molucche  e  via
Filippine.

Emergenza  incendi,
Federparchi:  “Misure  più
efficaci  di  prevenzione  e
contrasto”
L’emergenza incendi, le azioni di contrasto adottate durante
l’estate appena trascorsa e una serie di valutazioni su un
tema che riguarda molto da vicino la Sicilia ed anche la
provincia di Siracusa.
Sono stati argomenti al centro di un incontro tra Federparchi
Sicilia  ed  il  Comandante  provinciale  dei  Carabinieri,  il
colonnello Gabriele Barecchia, a conclusione della campagna
antincendio nel territorio regionale.
Marco Mastriani, Coordinatore regionale di Federparchi Sicilia
pone l’accento sul “complesso fenomeno degli incendi boschivi
e di vegetazione che da anni colpiscono la Sicilia e che anche
quest’anno,  hanno  interessato  purtroppo  la  provincia  di
Siracusa.  Basti pensare ai terribili giorni di fine luglio
che  hanno  colpito  la  città  di  Siracusa  e  il  gravissimo
incendio  che  ha  devastato  la  Riserva  Naturale  Orientata
Pantalica Val d’Anapo con oltre 1.100 ettari di superficie
interessata, di cui ci auguriamo che presto possano essere
individuati  eventuali  responsabili,  affinchè  la  giustizia
possa  punire  severamente  coloro  che  distruggono  il  nostro
patrimonio boschivo e vegetazionale ed anche il nostro futuro.
Basti pensare che solo nel 2022 la Sicilia è stata la regione
d’Italia  maggiormente  colpita  da  incendi  dolosi,  colposi,
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generici e questo aspetto che da tempo si ripete negli anni ci
deve far capire come il fenomeno sia di estrema gravità e
servono misure urgenti e straordinarie di intervento al fine
di  contrastare  questo  fenomeno  spesso  criminale  e
premeditato”.  Utili,  secondo  Federparchi  Sicilia  gli
interventi  messi  in  campo  dalla  Regione  Siciliana  per
modernizzare e potenziare i mezzi di intervento in dotazione
al Corpo Forestale  e alla Protezione civile regionale, anche
con l’ausilio di tecniche satellitari per il contrasto al
fenomeno ma Mastriani aggiunge che “non basta, perché la vera
azione prioritaria e fondamentale da portare avanti è legata
ad una massiccia azione di presidio dei territori, delle aree
protette, dei demani regionali forestali e di investigazione
che possono condurre solo le forze dell’ordine che abbiano
maturato un’esperienza nel settore e possano attuare tutte
quelle misure utili e indispensabili, al fine di prevenire e
contrastare il fenomeno degli incendi in Sicilia”.
La campagna antincendio si è conclusa ieri in Sicilia. Si
attende adesso la pubblicazione dei dati definitivi ufficiali
da parte dell’Assessorato Regionale al Territorio e Ambiente.
Le cronache parlano però già chiaro.
Federparchi  Sicilia  chiede,  intanto,  attenzione  alle
istituzioni preposte ed alle associazioni, con la richiesta di
considerare il fenomeno una priorità regionale e nazionale,
“mettendo in campo-conclude Mastriani-  tutte le soluzioni
possibili per salvare la Bellezza naturale della Sicilia.”

Voglia  di  riscoperta,  in
migliaia con il Fai per la
Chiesa del Collegio riaperta
Le Giornate d’Autunno del Fai si confermano appuntamento tra i
più attesi dai siracusani. Come già accade anche in occasione
delle Giornate di Primavera, quando – grazie al Fai – si
riaprono le porte di palazzi, chiese, monumenti o giardini
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chiusi da tempo o dimenticati, tutti pazientemente in fila per
tornare ad ammirare pezzi della storia locale, finiti nel
dimenticatoio.
Tra ieri ed oggi si contano a migliaia i visitatori che hanno
partecipato alla riapertura, sebbene a tempo, della Chiesa del
Collegio  di  via  Landolina  con  i  suoi  ricchi  interno,  tra
stucchi e mai policromi. E poi visita al vicino palazzo del
Senato, noto come Vermexio dal nome del suo architetto, per
scoprirne dettagli poco noti e scorci invidiabili, come la
terrazza che permette di abbracciare con la vista levante e
ponente, con il bianco della barocca piazza Duomo al centro.
Soddisfazione il delegato Fai, Sergio Cilea, che sottolinea
l’importanza dei progetti del Fondo per l’Ambiente Italiano
che permettono di tenere alta l’attenzione sui beni culturali
italiano, finanziando anche operazioni di recupero e restauro
come avvenuto a Lentini per la chiesa rupestre del Crocifisso.
Cilea ha voluto ringraziare i volontari del Fai e i giovani
ciceroni delle scuole coinvolte, tra cui Gargallo, Einaudi,
Rizza e Federico II, che hanno accompagnato i visitatori alla
scoperta della chiesa del Collegio e della storia del palazzo
del Senato.

In preghiera per la Pace, la
chiesa  siracusana  raccoglie
l’invito della Cei
Accogliendo  l’invito  rivolto  dalla  Conferenza  Episcopale
Italiana  alle  Diocesi  e  l’appello  del  Patriarca  di
Gerusalemme, il card. Pierbattista Pizzaballa, l’arcivescovo
di Siracusa Francesco Lomanto ha invitato tutte le parrocchie,
le comunità religiose, i movimenti e le associazioni ad unirsi
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martedì prossimo, 17 ottobre, in una giornata di digiuno,
astinenza  e  preghiera.  “L’arcivescovo  chiede  che  in  ogni
comunità sia curata l’Adorazione Eucaristica e la recita del
Santo Rosario”, spiega una nota della Curia.
L’arcivescovo guiderà la preghiera martedì, alle ore 21, nella
Chiesa di Santa Maria della Concezione, a Siracusa.
“Il  dolore  e  lo  sgomento  per  quanto  sta  accadendo  sono
grandi”,  scrive  il  patriarca  di  Gerusalemme,  cardinale
Pierbattista Pizzaballa, nel suo appello. “Ancora una volta ci
ritroviamo nel mezzo di una crisi politica militare. Siamo
stati  improvvisamente  catapultati  in  un  mare  di  violenza
inaudita. L’odio, che purtroppo già sperimentiamo da troppo
tempo, aumenterà ancora di più e la spirale di violenza che ne
consegue e creerà altra distruzione. (…) In questo momento di
dolore  e  di  sgomento  non  vogliamo  restare  inermi.  E  non
possiamo lasciare che la morte e i suoi pungiglioni (1Cor
15,55) siano la sola parola da udire. Per questo sentiamo il
bisogno di pregare, di rivolgere il nostro cuore a Dio Padre.
Solo così potremo attingere la forza e la serenità di vivere
questo  tempo,  rivolgendoci  a  Lui,  nella  preghiera  di
intercessione, di implorazione, e anche di grido. Invito tutte
le parrocchie e comunità religiose ad una giornata di digiuno
e di preghiera per la pace e la riconciliazione. Chiediamo che
martedì  17  ottobre  tutti  facciano  un  giorno  di  digiuno  e
astinenza e di preghiera. Si organizzino momenti di preghiera
con adorazione eucaristica. (…) E’ questo è il modo in cui ci
ritroviamo  tutti  riuniti,  nonostante  tutto,  e  incontrarci
nella preghiera corale per consegnare a Dio Padre la nostra
sete di pace, di giustizia e di riconciliazione”.



Siracusa formato straripante,
6-1 al San Luca
Il Siracusa diverte, si diverte e continua a fare sognare i
suoi tifosi. La matricola terribile del girone I ha servito un
tennistico 6-1 al San Luca che al De Simone ha giocato la sua
onesta partita. Ma troppo netto è apparso il divario tecnico
tra le due squadre, specie quando la partita si è messa in
discesa per i padroni di casa che già all’intervallo erano sul
3-0.
La  doppietta  di  Maggio  in  apertura  e  quella  di  Favetta
(partito dalla panchina) in chiusura, con in mezzo i gol del
solito Alma e Suhs allungano il tabellino e confermano la
natura di macchina da gol del Siracusa di Cacciola. Con 26
reti all’attivo è la squadra che in tutti i giorni di Serie D
ha segnato di piú. Tanta propensione al gioco d’attacco scopre
inevitabilmente  la  fase  difensiva  ed  anche  questa  volta,
infatti, il Siracusa ha incassato una rete. Poco importa,
quando si segna sempre un gol in più dell’avversario. Senza
dimenticare che da diversi turni gli azzurri sono privi di
Markic e Russotto, certo non gli ultimi arrivati. Adesso il
turno di riposo, per tirare il fiato e recuperare tutti gli
indisponibili. Il Trapani avrà l’occasione del sorpasso. Ma
quelli  condannati  a  vincere  sono  loro,  il  Siracusa  ha  il
vantaggio di potersi divertire.

Foto: siracusasportnews

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-formato-straripante-6-1-al-san-luca/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-formato-straripante-6-1-al-san-luca/

